Descrizione dei compiti:

Le informazioni relative alle variabili anamnestiche (socio-demografiche, cliniche, etc.) raccolte tramite la somministrazione dei questionari saranno esaminate per una verifica preliminare della consistenza dei dati e successivamente inserite in un database appositamente creato. In tale banca dati saranno inclusi anche tutti i dati provenienti dalle indagini citogenetica (micronucleo e sonde FISH) e genomica (microarray), in vivo ed in vitro. L’analisi statistica ai fini epidemiologici sarà condotta mediate l’utilizzo dei software STATA 7.0 e SPSS 10.05, e sarà finalizzata alla verifica delle associazioni esistenti in primo luogo tra esposizione lavorativa a radiazioni ionizzanti ed end-point citogenetici (frequenza totale di micronuclei, rapporto C+MN/C-MN, e frequenza di ponti citoplasmatici), secondariamente tra questi ultimi indicatori di danno cellulare ed alcuni profili di espressione dei geni di riparo del DNA, selezionati in base ai risultati dell’analisi con il microarray. 

In particolare, una prima analisi della distribuzione delle variabili mediante il Kolmogorov-Smirnov test fornirà la necessaria valutazione preliminare sulla possibilità di utilizzo di tecniche di analisi parametriche o non. In caso affermativo, come peraltro atteso, la significatività delle differenze tra medie e proporzioni sarà calcolata in prima istanza mediante analisi bivariata (t-test, chi-quadrato, e ANOVA), e successivamente confermata mediante analisi multivariata. Diversi modelli di regressioni logistiche polinomiali e binomiali saranno impostati alternando diversi outcomes quali variabili dipendenti ed indipendenti, al fine di eliminare i fattori di confondimento dovuti, ad esempio, alle caratteristiche socio-demografiche (età, sesso, stato socio-economico) come anche alle dosi e al tipo di esposizione. Tutti i modelli, comunque, saranno sviluppati secondo la logica del maximum likelihood ratio. Tale analisi multivariata permetterà di calcolare gli odds ratios e gli intervalli di confidenza al 95% per ciascuno dei cofattori esaminati, quantificando l’effetto indipendente ciascuno di essi sulla variabile dipendente in esame (ad esempio, sulla frequenza totale di micronuclei). Il test di Spearman e la statistica Kappa saranno i metodi di elezione per la determinazione del livello di correlazione tra i risultati delle due metodiche di laboratorio utilizzate per valutare i danni indotti dall’esposizione a radiazioni ionizzanti. Inoltre, in caso risulti opportuno dall’esame dei dati, potranno essere impiegate ulteriori tecniche statistiche per eventuali sottoanalisi, per la verifica della validità dei risultati ottenuti e, soprattutto, in caso di necessità d’impiego di test non parametrici. Per tutte le analisi, saranno considerati significativi valori di p<0.05.

